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DMMBÌ I CC al parto critico l i tastoni M I putto 

Occupata la Federazione 

del PSI della capitale 
Presidiata cUiU « nuova maggiorarti* » arteria la sada di Salarno, 
dai socialdamocratki quaila di Banavanlo — La daatra alxa il 

prazzo a accanto* la minaccia dalla scistiena 

La « nuova maffioraiua » e 
k sinistra hanno occupato ieri 
la Federazione di Rama del 
PSI: da sabato presidiano 
quella di Salerno. A Bene
vento. nei locali delle, orja-
nùauione provinciale sociali
sta. si sono attestati esponenti 
socialdemocratici. Questi so
no in ordine di tempo* gli 
ultimi episodi di una crisi, 
che alla vigilia del Comitato 
centrale del PSI. è giunta al 
punto critico. L'occupazione 
delle sedi federiti! è avvenuta 
nella previsione, che a Roma 
gli esponenti del PS! riten
gono certezza, della scissioie 
cui si sarebbero preparati i 
dirigenti socialdemocratici che 
fanno capo a Rinnovaménto 
(Tanassi) e ad Autonomia so
cialista (Ferri e Preti). La 
scissione sarebbe proclamata 
al Comitato centrale. Voci ed 
ipotesi che pare trovino fon-
amento in alcuni fatti abba
stanza sintomatici: 1) una .io
ta dell'agenzia 1TAL la qua
le dà per certo che Nenni. 
oggi pomeriggio, comuniche
rà al comitato dei capicor-
rente la propria rinuncia al
l'opera di mediazione, perchè 
le posizioni contrapposte, an
ziché attenuarsi, si sono viep
più irrigidite: 2) la stessa 
agenzia dà per sicura la na
scita del PSU (cosi si chia
merebbe provvisoriamente il 
nuovo partito socialdemocra
tico) di cui Ferri sarebbe il 
segretario, e fornisce anche 
l'indirizzo della sede (anche 
essa provvisoria, via dei Cro
ciferi). nonché l'elenco dei 
deputati (33) e senatori (13) 
che vi aderirebbero: 3) il so
cialdemocratico on. Flavio Or
landi, con una dichiarazione 
oltranzista, è tornato a rifiu
tare la eventualità di un con
gresso straordinario: 4) l'a
genzia di Ferri e Preti ha 
diffuso una nota di esaltazio
ne del discorso di Colombo. 

L'occupazione della Federa-
rione socialista romana (in 
palazzo Wedekind. a piazza 
Colonna) è avvenuta ieri mat
tina: vi si sono dati conve
gno numerosi dirìgenti di base 
e iscritti, provenienti dalle di
verse sezioni, e dirigenti prò* 
vociali. Il demartiniano Pal
leschi nega in una dichiara
zione che si tratti di «occu
pazione », e definisce infonda
te le notizie pubblicate da al
cuni giornali, e Si tratta — ha 
aggiunto — soltanto dell'ini
ziativa di molti militanti che 
vengono presso la Federazio
ne per scambiare con i diri
genti le loro opinioni sulla 
situazione del partito, soprat
tutto per manifestare una for
te volontà unitaria contro la 
minaccia di scissione »: un'al
tra dichiarazione ha rilascia
to Paris Dell'Unto, della cor
rente di sinistra, mentre Fla
vio Orlandi ha definito l'ini 
ziativa un « colpo di mano a 
carattere squadristico ». 

Gli esponenti socialdemo
cratici romani, invero, hanno 
smentito essi stessi Orlandi, 
quando, nel pomeriggio, si so
no presentati a palazzo We
dekind. per chiedere la spar 
tizione dei «beni» (al 50"») 
e trovare un accordo piovvi-
sorio in vista della « -sicura » 
scissione — cosi hanno detto 
— dono di che si riprenderan
no la sede che è stata, nel 
passato, sempre il loro quar-
tier generale. In serata hanno 
firmato un documento elio li 
ha « pienamente soddisfatti ». 

Ma a dare un colpo alla 
finta indignazione di Orlandi, 
è venuta la notizia di Rene 
vento. Qui l'unificazione so 
cialist» non ì» mai stata un 
fatto compiuto Al congresso 
provinciale PSI e PSDI non 
fi fusero, ed elessero due or
ganismi. die han io soltanto 
convissuto negli stessi locali. 
Ieri i socialdemocratici, gin 
dati dal loro esponente localr 
* presidente della Camera di 
commercio. Pacchiano, hanno 
chiesto ai < coinquilini t, di 
dividere mobili e beni. Non si 
sono trovati d'accordo, e han
no occupato la Federazione. 

Che l'estrema destra del 
l'ex PSI e i socialdemocrati
ci. e non solo dal Comitato 
centrale di maggio, quando 
ve.ine presa l'iniziativa della 
«nuova maggioranza» (De 
Martino, Mancini e Giolitti). 
abbiano concretamente opera 
t© per la scissione, non emer
ge solo dai fatti sopra citati: 
a Torino esiste da tempo una 
funzionante sede socia Idemo 
cratica, ed ex esponenti del 
PSDì hanno dichiarato prò 
pno ieri clic, scissione o no. 
essi comunque lasceranno il 
partito; 

Al vertice, in questi giorni, 
abbiamo avuto il rifiuto dì 
Preti e della corrente di Au 
tonomia dinanzi all'ipotizza
to congresso straordinario pro
posto dalla « nuova maggio
ranza » alla condizione che tut 
te le correnti si impegnino a 
rispettarne i deliberati, [eri 
Orlandi e tornato su questo 
tema, definendo « improponi
bile » la iniziativa di un con
gresso ravvicinato, stante la 
« esasperazione » che contrad
distingue la vita del PSI. e il 
persistere di una * cnnfinlo-
m » Cha * non è circoscritta 

al settore organizzativo, ma 
investe anche l'aspetto istitu
zionale e le scelte di fondo ». 
Il deputato socialdemocratico 
ammette peraltro che i grup
pi di destra sono diventati 
minoranza, quando afferma 
che il documento dell'unifica
zione «è oggi un documento 
di minoranza ed è considera
to dai più un relitto del pas
sato »- Il demartiniano Arma
mi i invece denuncia la ma
novra di destra, afferman
do che t ai vertici si cerca di 
contestare, presentando come 
una congiura la logica con
clusione di un dibattito poli
tico », sviluppato « in modo 
coerente per accreditare il 
partito verso i lavoratori e 
non per emarginare qual
cuno». 

Ferri e Preti, attraverso la 
loro agenzia, si attaccano in
vece a Colombo per dare va
lidità alla loro linea. Ed af
fermano che c'è un e impres
sionante parallelismo fra le 
cose accadute nel partito so
cialista e quelle che si regi
strano nel congresso de » ri

guardo al discorso sulle « nuo
ve maggioranze » (che le si
nistre democristiane e Moro 
hanno portato unitariamente 
ed in modo da imprimere un 
salto di qualità a tutto il di
battito congressuale). Ferri e 
Preti ritengono « sia stato 
merito dei socialisti autono
misti avere messo in chiaro » 
la situazione « con il loro 
comportamento ». ed afferma
no minacciosamente che « a 
questo punto non è più possi
bile mettere la testa sotto !a 
sabbia ». 

Con questi presupposti, i 
leader della estrema destra 
del PSI si sono recati ieri da 
Nenni. alla Farnesina, dopo 
una riunione della loro cor
rente- L'incontro di Nenni con 
i capicorre ite avrà luogo og
gi alle 17.3o nella sede di via 
del Corso. Domani si riunirà 
il Comitato centrale, dinanzi 
al quale Ferri, che parlerà 
per Autonomia, potrebbe dare 
l'annuncio della scissione. 

a. d. m, 

Responsabili i comandi 

Spedizione 
punitiva 

di militari 
a Novara 

Una vergognosa caccia al capellone — I sol
dati fatti affluire dalle caserme — Pratica
mente esautorata la polizia — Interrogazio
ne presentata da Parri, Anderlini e Antonicelli 

Dal nostro corrispondente 
NOVARA. 30. 

Nuovi gravi incidenti tra sol
dati e giovani si sono verificati 
questa sera a Novara. Selvaggi 
pestaggi sono avvenuti in pie
no centro cittadino. L'irrespon
sabilità delle autorità militari 
si sta rivelando in tutta la sua 
eccezionale gravità. Nello stato 
di tensione già esistente, anzi
ché assumere provvedimenti 
atti a smorzare l'atmosfera in
candescente. questa sera la 
città Ria allo 21 appariva lette
ralmente invasa da squadre di 
militari dell'aviazione e dell'e
sercito. Le provoca/ioni hanno 
cosi trovato facile esca e rapi 
da mente in diversi punti della 
città «ruppi di soldati e giova
ni sono venuti alle mani. 

\JO ingenti forze di polizia 
che presidiano la città appaio
no inerti di fronte alla gravi
tà degli incidenti e al fatto 
che le autorità militari hanno 
scavalcato ie forze dell'ordine 
o pretendono eli stabilire un cli
ma di rappresaglia. 

Tutta una sene di fatti con
corre a dimostrare che la in 
vasione dei militari in città è 
stata organizzata dai romandi 
con o\ niente carattere di x>ed! 
/ione punitiva in un clima di 
caccia al capellone. Migliaia di 
soldati, sottufficiali, ufficiali an 
che ufficiali di gradi superiori. 
(moltissimi dei quali in borghe
se). sono stali fatti affluire ver 
.so il centro cittadino, enn pulì 
man partiti in serata dalle ca 
senne di ('amen, Rellinzago e 
della Messa città. Pare addint 
tura che le forze di polizia sia 
no stale consegnate nelle caser 
me MIIO alle 22. poiché i mili
tari avrebbero preteso di ese 
giure personalmente il servizio 
di pattugliamento in città, af 
fiancati solo da qualche spa
ruto gruppo di carabinieri. Sono 
stati questi, verso le 21.30. a 
intervenire quando un cvntinaio 
di soldati sono venuti alle mani 
con cinque giovani capelloni 
che transitavano sotto i portici 
Tre di questi sono rimasti fc 
riti e Mino stati medicati al 
l'ospedale. Tutti i cinque Rio 
vani sono poi itati fermati e 
tradotti alla caserma dei cara
bi mori perche innati in posso* 
s<> di catene 

Si è anche appresa una noti 
zia i he aggrava ancora mag 
gmrmente tutta la situa/ione e 
aggiunge altri srn interrogai ivi 
su tutta l'inquietante \icenda 
Oggi, si è saputo, in prefettura 
si è svolta una riunione presoti 
ti il prefetto e il generale co 
mandante la divistone Tentali-
nv Non si sa cosa sin stato di 
scusso e deciso' il risultato e 
comunque costituito dagli intol 
lerabili avvenimenti della se
rata. 

Alle ventidue i soldati, a bor
do degli autopullman, nono sta
ti fatti rientrare nelle caser
me e la polizia ha ripreso le 
sue funzioni pattugliando la 
città. 

Nella notte tra domenica • 
lunedi ingenti forse di Politi» 
sono affluii* da diverse città. 
(da Alessandria e da Milano: 
un reparto speciale di polizia 
militare è «tato fatto affluire 
da Bologna). Inquietante era 
stata la reazione di certi ani 
nienti militari a un episodio di 
teppismo avvenuto giorni fa. 

Tutto infatti sembra essert co

minciato giovedì scorso in una 
zona del parco cittadino, nei 
pressi del campo di minigolf. 
dove due teppisti. Marco Pan-
ciroli. di 24 anni, e Salvatore Va-
rlsco. di 19, hanno aggredito al
cuni militari. 1 due aggressori 
il giorno successivo sono stati 
arrestati a Genova dov'erano 
fuggiti a bordo di un'auto rubata. 

(/episodio era quindi formal
mente circoscritto e chiuso con 
l'arresto dei responsabili. Da 
questo fatto è partita invece dal. 
l'ambiente militare, con grave e 
primaria responsabilità degli 
stessi comandi, l'idea di proce
dere direttamente ad una indi
scriminata rappresaglia contro 
I • capelloni », indicati come il 
nemico da stanare e da picchia
re. Si è giunti come è noto ad 
organizzare squadre In borghese 
da parte degli ufficiali della 
base aerea di Cameri, che han
no compiuto una vera e propria 
provocazione al Festival del
l'* Unità ». 

Anche negli ambienti dell'eser
cito — a Novara sono di stanza 
bersaglieri e carristi della divi
sione Centauro — sono state da
te disposizioni perche I soldati 
escano in squadre, pronti a fare 
a botte, 

L'ordine e il ristabilimento di 
rapporti normali tra militari e 
giovani e in più generale con 
la popolazione, che assiste pre
occupata e indignata a questi 
episodi di violenza e di provo
cazione. potranno ottenersi solo 
riconducendo i comandi militari 
al senso di responsabilità * al 
rispetto di leggi la cui tutela è 
affidata ad organi ben precisati 
della Costituzione repubblicana. 

Una responsabile press di po
sizione, dopo quella già assunta 
sabato da tutte le forze politi
che cittadine intervenute in de
legazione presso 11 comando mi
litare. è stata assunta oggi da 
un gruppo di giovani antifasci
sti che in un volantino fanno ap
pello ai soldati • ai giovani di 
non prestarsi alla strumentaliz
zazione di ben individuate forse 
reazionarie e ammoniscono cht 
l'Italia non diventerà la Grecia. 

Su tutti gli episodi di questi 
giorni la magistratura ha spar
to una inchiesta. 

Ezio Rondolini 
• • • 

I senatori Antonicelli. Ander
lini e l'ain della sinistra indi
pendente hanno presentato una 
interingaziune al ministio del. 
la Difesa « |ier sapete quali 
piowediinenti intenda prende
re ne» confronti di quei mili
tari e dei loro comandanti che 
a Novara in occasione di una 
pacifica manifestazione organiz
zata da up giornale di opposi
zione hanno tenuto un conte
gno di provocazione e di vio-
lenza nei riguardi di cittadini 
partecipanti alla manifestazio
ne ». Al ministro si chiede inol
tre se < ritenga tutto questo 
compatibile con il ruolo che I* 
forze armate sono chiamate a 
ricoprire sulla base della Car
ta Costituzionale, se non ri
tenga che col legando questo 
episodio ad altri recentemente 
\ei incutisi come ad esemplo a 
Palermo nel caso del generale 
Ciglio, spetti alla autorità po
liticamente responsabile inter
venire con la necessaria seve
rità affinchè venga rapidamen
te ristabilito un equilibrato 
rapporto tra le forze armate e 
i valori più alti della demo
crazia repubblicana ». 

U indicazioni d#lla Conferenza doi comunisti 

Lotte di massa e unità 
per un governo 

democratico in Toscana 
Amendola: PEnto Regione dovrà rappresentare la conquista 
d« parte delle sinistre di «n nuovo potere dr direzione - La 
relazione di Malvezzi - La battaglia per il rispetto della 

scadenza elettorale • I problemi economico-sociali 

Dalla tattrt reaUiioae 
FIRENZE. 30 

Qual è stato — e. soprattut 
to. quale dovrà essere — il 
ruolo della Toscana nella bat
taglia politica nazionale alla 
vigilia dì una scadenza di 
grande rilievo, che costituì 
tee un banco di prova di 
primaria importanza per il 
movimento operaio e demo
cratico? E fino a che punto 
11 movimento delle lotte ope
raie. contadine, studentesche 
(a Pisa, a Firenze, a Siena. 
a Livorno, a Grosseto, a Luc
ca, ad Arezzo), nato dalla 
tensione t dalle lotte sociali 
e che affonda le radici nelle 
tradizioni di lotta democrati
ca ed antifascista, nell'ele
vato livello di civiltà e di 
cultura delle popolazioni to
scane. si pud tradurre in una 
organica unità delle sinistre 
per la formazione di una nuo
va maggioranza che ponga 
fine al processo di crisi e di 
deterioramento del centro-si
nistra. ormai incapace di ac
cogliere le istanze rinnova-
trici della società italiana? 

Su questi due punti centra
li la conferenza regionale dei 
comunisti toscani — svoltasi 
nel salone Rinascita di Sesto 
Fiorentino alla presenza di 
circa trecento delegati —. ha 
soffermato la propria analisi, 
sottoponendo a verifica criti
ca le diverse esperienze, de
nunciando ritardi ed arretra
tezze che si sono manifesta
ti e che occorre rimuovere 
per rafforzare — come ha 
detto Malvezzi nella sua in
troduzione — l'influenza del
le forze di sinistra da tempo 
maggioritarie, per dare slan
cio ulteriore al movimento 
operaio, alla sua capacità di 
iniziativa, alla sua rete nrga-
niaativa e che già og*i oc
cupa una posizione egemone 
nej pjù infettanti settori del
la sneletA '©tolte.' 

Il compagno Amendnfo ha 
messo iti rilie»$}-:*B«a» ̂ -mo
vimentò opera*» toscano — e 
in senso pio lato la civiltà 
socialista che esso ha espres
so nell'arco di quasi un se 
colo — deve pesare di più su 
scala nazionale: questa ric
chezza. talora spigolosamen
te densa di significato poli
tico. della realtà toscana è ri
masta troppo spesso cirro-
scrìtta nell'ambito regionale, 
privando la battaglia più ge
neralo di apporti determinan
ti ed originali. Ne consegue 
che l'Ente regione, in Tosca
na. dovrà rappresentare non 
solo l'attuazione di un diffe
rito precetto costituzionale. 
ma In conquista alle forze 
della sinistra operaia e de
mocratica di un nuovo potere 
di direzione e di governo, un 
nuovo strumento di democra
zia operaia e popolare un 
punto di forza essenziale con
tro I disegni delle classi do-
minanti. 

Non è un caso — ha detto 
Malvezzi — che la scadenza 
elettorale del prossimo autun
no SÌB insidiata da minacce 
di nuovi rinvìi: la istituzione 
della Regione si profila. Infat
ti, come una riforma che la 
DC e le c'assi dominanti te
mono di non poter agevol
mente controllare e piegare 
ai loro Ani. sicché, accanto 
alle minacce di rinvìi della 
scadenza elettorale, si ag
giunge il pericolo di uno svuo
tamento sostanziale dei pote
ri che la Costituzione attri
buisce alle Regioni, di una 
loro asfissia politica con mec-
canisml (quali quelli propo
sti dalla DC) tendenti a sof-
focare ogni dialettica interna 
all'assemblea elettiva della 
Regione. Se la Regione - co 
me ha ribadito Amendola — 
deve essere uno strumento 
politico, la battaglia per Im
porre il rispetto della sca
denza elettorale può già di
venire la base per estendere 
e rafforzare i rapporti unita
ri fra le sinistre, per favo-
rire la formazione dello schie
ramento di governo che sarà 
chiamato a dirigere la Regio
ne. A tale proposito, il com
pagno Malvezzi ha proposto 
(e il convegno ha unanime 
mente approvato) la forma-
zinne di liste unitarie a tutti 
i livelli che siano espresso 
ne di uno schieramento di si 
nistra non chiuso ed apriori 
sticamento delimitato, ma 
aperto consapevolmente ad 
ogni apporto, ad ogni contri
buto positivo e, perciò stes
so, capace, per la sua forza 
di attrazione e di orienta
mento. di contribuire ad uno 
spostamento a sinistra di tut
to l'asse politico regionale e 
nazionale per la creazione di 
una nuova maggioranza de
mocratica come ha indicato 
il XII Congresso nazionale del 
partito. 

L'altro problema di fondo 
é stato quello relativo alla 
situazione economica e socia
le della Regione: è noto cha 
in Toscana, negli ultimi anni. 
si è avuta una flessione del 
tasso dell incremento del red
dito. è proseguito — a ritmi 

sostenuti e caotici — l'esodo 
dalle campagne e il depaupe
ramento dell'agricoltura men
tre La piccola e media im
presa e. in particolare l'arti
gianato, hanno risentito delle 
difficoltà di mercato e degli 
indirizzi dj politica monopoli
stica. Statici e nettamente in 
feriori alle potenzialità dispo
nibili si sono rivelati i pro
grammi dell'industria pubbli
ca e a partecipazione stata
le. Ciò. tuttavia, come ha det
to Amendola, non autorizza 
quella sorta di piagnoni smo 
strumentale portato avanti 
dalla DC the talvolta e af
fiorato nello stesso movimen
to operaio: si tratta, invece. 
di considerare il problema 
della riforma agraria come 
un obiettivo primario in stret
to collegamento col rafforza
mento della piccola e media 
industria la quale ha una sua 
funzione peculiare di oggi e 
di domani e che trova possi
bilità di estrinsecarsi attra
verso la costituzione di for-

Il Convegno delle forze autonomistiche meridionali a Cosenza 

/ / 

me consortili o di strumenti 
economici diversi che facen
do le\a sulle cooperative, sui 
Comuni, sui sindacati, sulla 
Regione, metta in condizione 
questo patrimonio economico 
di essere all'altezza della 
competitività e di costituire 
il nuovo blocco di forze so
ciali in funzione antimonopo
listica. Nasce da qui una piat
taforma rivendicativa della 
riforma del credito tributario 
e previdenziale cui è interes
sato — por i problemi del sa
lario e per più ampie rifor
me di struttura — il movi
mento operaio toscano. In 
questo quadro il ruolo del 
partito, come coscienza poli
tica del movimento diviene 
più impegnativo: esso abbi
sogna di tutti i succhi ideali 
per diventare il soggetto e il 
motore di una azione rinno-
vatrìce in vista della crea
zione di una maggioranza de
mocratica. 

Un Comune 'nuovo 
nucleo delle lotte 
Toni inediti in un ricco dibattito che vuole porre le basi per una nuova 
concezione del « comune democratico » - Il discorso di Ingrao. inven
tare lo strumento per uno scontro al livello delle richieste delle masse, 
dei giovani - La relazione di Bonacina - Gli interventi di Minasi, di Modica 

di Carrassi e le conclusioni di Maccarrone 

Dal nostro inviato 

Giovanni Lombardi 

Al 22' giorno 
l'occupazione 
del C. N. R. 

L'occupazione del Consiglio Nazionale delle Ricerche è 
giunta al ventiduesimo giorno. 

«L'amministrazione del CNR — afferma un comuni 
cato sindacale — ha fin qui adottato in merito alle riven
dicazioni in corso deliberazioni giudicate completamente 
negative. 

< Anche le controproposte avanzate dall'amministra 
zione in seguito olla intensificazione della lotto seno state 
respinte doH'osaoPtbloa oeottoanto, aia per il loro conte
nuto. che per la loro scarso affidabilità. 

«L'assembleo ha quindi decito di intonsificore ulterior
mente la lotta allargando l'occupazione od altri istituti 
del CNR e di collegarsi alle lotte condotte dal personale 
del CNEN (Comitato nazionale energia nucleare), del-
l'INFN (Istituto nazionale fisica nucleare). dell'Istituto Su
periore di Sanità, dell'Istituto Sperimentale dei Tabacchi. 

« L'assemblea ha inviato anche un telegramma ai la
voratori del Centro nucleare di Ispra, impegnati nella difesa 
del posto di lavoro, nel quale si esprìme la solidarietà del 
personale occupante del CNR >. 

COSENZA, 3(1 
Una nuova inquietudine per 

corre — come un filo ad al 
la tensione — le forse genui 
ne della sinistra italiana. E' 
un» inquietudine composta di 
riflessioni, considerazioni au
tocritiche, prese di coscien
za che si collocano fra due 
poli distinti ma interdipen
denti: da un lato la spinta 
qualitativamente diversa delle 
masse, dei giovani, delle lot
te • nuove »; dall'altro la crisi 
del « sistema », la crisi del 
tradizionale riformismo, la 
crescente esplosione delle con
traddizioni che spingono le 
forze del capitale (e le forze 
politiche che ne mediano la 
strategia) a reazioni di accen
tuato autoritarismo, repres
sive, e insieme a interventi 
spesso imprevisti e originali, 
di paternalismo. 

Occorre una premessa di 
questo tipo per capire l'im
portanza e il rilievo — non 
solo immediato, ma In pro
spettiva — del convegno del
le forze autonomistiche meri
dionali che si * svolto » 
Cosenza in questi giorni su ini
ziativa della Lega per le auto
nomie e i poteri locali (la 
vecchia Lega dei Comuni de
mocratici che significativamen
te. al suo recente congresso di 
Bologna, ha cambiato denomi
nazione). 

Alla Lega aderiscono forze 
diverse, lungo un arco molto 
ampio: comunisti, socialisti. 
socialisti unitari, repubblica 
ni, gruppi cattolici. Eppure 
questa gamma di forze politi 
che diverse non basta più, 
non serve più da sola e per se 
stessa a dare il modello del 
comune « democratico ». di ti
po nuovo, che si vuole creare. 
che una spinta sempre più de
cisa e spesso violenta, delle 
masse, pretende. 

Si intrecciavano due temi: le 
autonomie locali come proble
ma nuovo di partecipazione 
reale, democratica, di lotta or-
genitiete proprio attraverso lo 
strumento del comune; il pro
clama meridionale, la vicario» 
drammatica e spesso disperata 
del Sud abbandonato, emargi
nato, in nuova e potentissima 
tensione sociale. 

Si è visto, fin dal primo gior
no, che un convegno di questo 
tipo era una esigenza sentita, 
effettiva. Ci sono alle spalle le 
lotte meridionali riprese pro
prio nel corso dell'ultima an
nata: da quelle dei braccianti 
siciliani e pugliesi a quelle gè-

Patti e collocamento 

Altre 72 ore di lotta 
dei braccianti di Bari 

Più forte l'azione nelle aziende capitalistiche — « Caporali » all'opera 
nella zona dell'uva — Occupato per alcune ore il comune di Bisceglie 

BARI, 30. 
Nel Barese si va verso 

uno sciopero a lunga durata 
del braccianti e del salaria
ti per il rinnovo dei contrat
ti. La lotta unitaria, che 
era iniziata nei giorni scor
si con un primo sciopero di 
72 ore e che è proseguito 
con un altro, anch'esso di 
72 ore, ai va sempre più 
inasprendo a seguito della 
posizione intransigente degli 
agrari. 

Le organizzazioni braccian
tili CGIL, CI8L e UIL han 
no decìso di proseguire an
cora la adopero per altri 
tre giorni, cioè fino al * lu
glio. Le tre organizzazioni 

hanno denunciato l'intransi
genza degli agrari che si ri
fiutano di trattare ed hanno 
deciso di estendere subito la 
lotta del braccianti, insieme 
a quella dei coloni, nelle al
tre province pugliesi ove, 
contrariamente che in quella 
di Bari, non sono ancora sta
ti stipulati i patti di colonia. 

Le tre organizzazioni sinda
cali, hanno Invitato 1 bono-
mlani a dissociare la pro
pria posizione da quella dei-
la confagricoltura. 

I braccianti hanno indivi
duato la loro controparte in 
questa lotta nei grossi agra
ri delle aziende capitaliste e 
contro di loro si va Intensi/l-

Per i piani di sviluppo agricolo 

Sciopero a Trapani 
di 20 mila coloni 

PALERMO. 30. 
I ventimila coloni de) Tra

panese hanno dato vita oggi a 
una nuova giornata di lotta 
unitaria, nel corso dell'ormai 
lunga vertenza per imporre la 
firma di un nuovo patto. A 
fianco dei coloni sono scesi 
quasi ovunque in sciopera an
che i braccianti. 

La giornata di lotta nelle cam
pagne trapanesi costituisce an
che la prima risposta di massa 
all'offensiva contro il movi
mento e le organizzazioni sin
dacali scatenata dalla polizia 
soprattutto nel Marniere e 
concretatasi nell'incriminazione 
In blocco di tutto il direttivo 
della Cd.L. di Marsala e di 
decine di lavoratori. 

Una delle rivendicazioni poste 
oggi con maggiore forza nei ra
duni e nelle manifestazioni con
tadina è stata quella dell'un 
mediata attuazione dei piani di 
•viluppo agricolo della tone 
terremotate, per i quali da un 
anno • mexxo sano stali stanne 
ti ventinove miliardi e che ap
pena sabato scorso sono stati 
varati dall'ESA. 

Questo tema è anche al cen
tro (insieme a quello dell'aso
lerò dal pagamento delle tasse, 
dell'approntamento di ricoveri 
per animali e prodotti agricoli. 
ecc.) delle proteste dei cinque 
comuni investiti dallo sciopero 
generale, proclamato da comi
tati cittadini largamente rap
presentativi, 

cando e Inasprendo la lotta 
di giorno in giorno nei pic
coli come nel grandi centri 
agricoli. 

Questa mattina ad Andna 
1 lavoratori hanno occupato 
la sede dell'ufficio di collo
camento (ieri avevano occu
pato quello di Gioia dei Col
le) ed hanno manifestato sot
to le abitazioni dei grandi 
agrari. 

Imponente la protesta otta 
si è svolta questa mattina a 
Bisceglie, ove un migliaio dì 
lavoratori ha occupato per 
un certo perìodo di tempo il 
Comune. 

Forte anche il corteo che 
si è svolto a Putignano. Nel 
corso dello sciopero a Ruvo 
di Puglia i braccianti hanno 
bloccato l'azienda dei gran-
de agrario Jatta e con le 
mietitrebbie prese nell'alien 
da ai sono portati in paese 
ove hanno manifestato per le 
strade. 

Fra 1 punti su cui gli 
a gran mostrano la più for

te intransigenze, vi e quello 
delle commissioni di colloca
mento che a loro avviso limi
terebbero lf loro libertà di 
iniziativa. Cosa intendono gli 
agrari per « liberta di ini
ziativa » lo dimostra quello 
che sta accadendo nella zona 

,dl Noicattaro, Adelfia. Ruti 
gliano, ove sono in corso 
i lavori della pulitura del
l'uva da esportazione. Gli 
agrari si servono dì interme
diari (caporali, nd-r.) e 
procuratori di mano d'opera 
che prendono le lavoratrici 
dai comuni vicini, provveden
do al trasporto di queete 
sul posti di lavoro, prelevan
do dal loro salario somme 
che vanno dalle 500 alle 700 
lire al giorno, in apert* vio
latone delle leggi sul oollo-
eamento. 

Italo Palatciano 

nerall contro le « zone » sala
riali. dagli scontri operai «si 
pensi a Palermo) alla grossa 
battaglia in atto per l'occupa
zione (lo sciopero regionale 
pugliese). 

Il comune pub essere 11 
nuovo centro aggregatore di 
questa lotta? Può diventare 
una cosa diversa dal vecchio 
nucleo amministrativo (rosso 
o bianco che fosse) che si dif
ferenzia soltanto — e qui i 
diversi colon hanno contato 
in modo decisivo per un ven
tennio, non va certo dimenti
cato mal — per la corruzione 
0 la scrupolosa onesta della 
gestione? Nella sua relazio
ne introduttiva, il compagno 
Bonacina del PSI non ha af
frontato direttamente questo 
tema centrale: ha piuttosto 
svolto una analisi, acuta e 
pregevole, del fallimento del
la polìtica meridionalista dei 
governi del dopoguerra dando 
anche due dati molto indica
tivi sulla situazione: che nel 
1968 l'aumento del reddito 
nel Mezzogiorno è stato del 
2,8 per cento contro il 5,7 per 
cento dell'Italia complessiva
mente considerata; che nel 
Sud 1 comuni si indebitano 
(per quanto riguarda le cau
sali) per il 14 per cento 
sotto la voce « investimenti • 
e per 1*86 per cento sotto la 
voce « disavanzo * (al Nord e 
l'opposto e la voce • investi
menti » copre 1*87 per cento 
dei debiti comunali). Nuove 
maggioranze, ha detto Bona
cina a conclusione della sua 
dura requisitoria contro la po
litica della DC e del centro
sinistra del Sud: « Apriamo, 
ha aggiunto, comuni rossi e 
bianchì alla nuova realtà, 
rompiamo gli schemi ». 

E' stato un punto di avvio 
sul quale poi si è svolta la 
parte centrale del dibattito. 
Ingrao, nel suo intervento, 
impegnato e articolato, ha det
to fra l'altro: « Siamo in una 
fase nuova, dobbiamo saper
cene rendere conto molto ra
pidamente. Alla fine dell'Otto
cento il movimento operaio in
ventò — si può ben dire — 
strumenti inediti quali il sin
dacato. il " comune rosso ", 
le leghe; nel primo dopo-guer
ra nacquero i soviet, la gran
de esperienza della Terza in
temazionale; nel secondo 
dopo-guerra fondammo il par
tito di massa. Oggi siamo a 
una svolta, serve un nuovo 
passo qualitativo in avanti. 
Solo cosi potremo fare del
lo scontro in atto qualcosa di 
diverso: quello che le masse, 
che i giovani chiedono. I tem
pi sono stretti, dobbiamo sa
perci muovere subito ». In
grao ha ricordato le caratte
ristiche originali, inedite, del
lo scontro cui stiamo assisten
do; da Torino, al Sud in ebol
lizione le contraddizioni del 
capitalismo esplodono, pro
vocano una crisi profonda del 
sistema. E non bisogna tarsi 
illusioni: la reazione ci sarà, 
è già in atto. A Avola, a Bat
tipaglia interviene il meccani
smo repressivo di Stato; altro
ve è l'industria di Stato che 
si fa protagonista di lusin
ghe paternalistiche e di pra
tiche autoritarie nelle fabbri
che; a Roma o a Coriglmno 
(proprio qui in Calabria) tor
nano alla luce 1 « topi di 
fogna », i gruppi di fascisti 
provocatori. Le masse oggi 
hanno nuova consapevolezza 
del livello dello scontro e del 
fatto di investire con la loro 
lotta i pilastri del sistema. 
E il sistema reagisce non solo 
con la violenza, ma anche 
con nuove tattiche paternali
stiche: per esempio con quel
le incredibili proposte fatte 
da Piccoli al congresso de 
(« Un discorso di una mi
seria e chiusura che non ha 
precedenti », ha detto Ingrao) 
sin criteri che dovrebbero pre
siedere al « decentramento » 
dello Stato: elezioni dirette 
del sindaci « notabili », ridu
zione dell'autonomia comuna
le a livello di basso munici
palismo, di personalismi co
stantemente riducibili alla lo
gica di potere dei centri mo
tori della nostra società (11 
capitale, l'agraria, la specu
lazione) 

Il comune quindi diventa 
il nuovo punto di partenza per 
una lotta che vada al midol
lo delle strutture sociali at
tuali. incidendole. Nel '53 fu 
l'onda democratica che scon
fisse la legge truffa e difese 
1 grandi comuni democratici 
— dell'attività di uno di que
sti. Bologna, e stata portata 
testimonianza al Convegno —: 
oggi occorre qualcosa di di
verso. 

Qui il discorso di Ingrao 
può essere completato con 
gli interventi di tanti ammini
stratori e dirigenti politici e 
sindacali Intervenuti. E' stato 
un coro e, per una volta, un 
coro non trionfalistico ma cri
tico. Ha detto giustamente 
Modica che oggi il problema 
è di uscire dalla vecchia con
cezione « parlamentanstlca » 
delle maggioranze o delle op
posizioni comunali: non ser
va la omoQtneitzazxone rispet
to al modelli nazionali delle 
alleanze, occorrono alleanze 
nuove, « Inventate ». Il vice-
sindaco di Bove Marina ave
va già detto: « E' ora di 
smetterla con alleante prov
visorie. fatte solo per 11 po
tere. Approfittiamo di una cri
si della DC o del PSI. ci ac
caparriamo 1 voti necessari 
in Consiglio e facciamo una 

giunta di smts'ra. Dopo set 
mesi SÌ rimettono d'accordo 
fra di loro e urto torna co
me prima, con le clientele di 
prima ». Questo è il rischio 
maggiore ha detto Carrassi, 
puntare solo sul decentramen
to, genericamente indicato: il 
decentramento ha un senso 
solo quando corrisponde » 
poteri reali, a una realta e Dm-
patta che fa tutt'uno del co
mune, degli amministratori 
e dei cittadini. Lo ha confer
mato Rizzo (deputato regio
nale del PSIUP in Sicilia): 
« Per noi decentramento ha 
significato solo una ulteriore 
clientela, un ulteriore intral
cio burocratico: a volte in
vidio i comuni della peniso
la che non devono passare 
per una Regione resa corrot
ta e pleonastica da gestioni 
burocratiche e reazionarie », 

Così anche la questione fi
nanziaria: <t Inutile chiedere 
nuovi *cr«di, postular» — ha 
detto Ingrao. — Impariamo 
piuttosto a fare dei bilanci 
comunali l'avvio di una con
sultazione e quindi di una 
lotta popolare, strumento di 
potere effettivo delle masse ». 

Aprire le maggioranze (o 
gli schieramenti di opposto
ne), ha ancora detto Modi
ca: al di là degli schieramen
ti tradizionali anche ai gio
vani, ai movimenti che non si 
riconoscono nei partiti ma che 
nel comune trovano una va
ra dimensione. Minasi del 
PSIUP ha insistito su questo 
punto: « Alla vigilia delle ele
zioni dì novembre, noi siamo 
pronti a alleanze con il PCI e 
con altri partiti di sinistra — 
ha detto — ma purché non si 
tratti di somme di forze loca
li, ma piuttosto di schiera
menti di lotta su contenuti 
reali ». Quali contenuti? Lo 
hanno spiegato, riferendo epi-
sodi avvenuti, in molti (il sin
daco di Torremaggiore, De Si
mone, altri amministratori di 
comuni del Foggiano, calabri, 
del Napoletano. Ammanta di 
Palermo): occupazioni, solida
rietà e scioperi per le « zone », 
per lo sviluppo e lo sfrutta
mento delle risorse o contro i 
licenziamenti, lotta per un po
tere che dalla fabbrica si esten
de alla città, al paese, al terri
torio. 

Come diceva ingrao: mentre 
si lotta «Ha FIAT, Torino scen
de in sciopero per i fitti e mi
gliaia di meridionali cacciati 
dalla loro terra sono i prota
gonisti della battaglia. Un 
fronte unico, dal Nord al Sud, 
che nel comune nuovo può tro
vare la sua cerniera. Conclu
dendo il dibattito il compagno 
Maccarrone ha messo in luce 
questi aspetti nuovi, sponta
nei, di lotte comunali: « Il 
sindaco non è più il postulan
te — cappello in mano — del
le anticamere dei ministri, i 
"papà ministri" ormai hanno 
i giorni contati: oggi il sin
daco può diventare il vero ca
popopolo, il "leader della sua 
città, del fronte operai-conta-
dini-studenti ». E sono fioc
cati esempi: Melfi o Sezzano 
dove i sindaci sono stati di
fesi contro i prefetti autori
tari. 

E' veramente una strada 
nuova. Occorre organizzarla, 
« inventare », e tenere fermo 
un punto: che solo la lotta di 
massa, la spinta operaia e 
contadina, possono battere l 
contro-piani capitalistici già in 
attuazione. 
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